
  

 Il Giubileo della Misericordia apre le Porte, spa-
lanca abbracci rivela la vita vera, passare per una porta, 
è una grande opportunità, un momento di sosta e di cam-
biamento, un momento di grazia per tante nostre famiglie 
vittime dei drammi del mondo moderno: materialista, fra-
gile che ha donato tanto disorientamento che in nome di un 
modernismo rivoluzionario che ha messo all’indice i valori 
non della fede ma dell’armonia della creazione, riducendo 
ai minimi termini la qualità di vita. Il virus dell’egoismo 
l’ha proiettata verso altri disumani interessi, la sfrutta-
ta, ponendo su di essa pesi insopportabili riducendo na-
scite, chiudendo orizzonti, uccidendo il futuro…  
 IN QUESTO DRAMMA PIÙ CHE MAI LE FAMIGLIE DI OGGI  

    HANNO BISOGNO DI MISERICORDIA, NON DI GIUDICI 
NON DI ANNULLAMENTI DI MATRIMONIO, NO DI DIVORZI FACILI, 
   NO DI ALTRE LEGGI, NO DI PRETI CHE LE CONDANNANO 

                                                                  CON IL SOLITO DISCORSO DELLA COMUNIONE AI SEPARATI, 
                        PER LORO SI INCARNA BENE LE PAROLE DEL PROFETA ISAIA 
                                                          DEL SERVO SOFFERENTE CHE E’ ISRAELE CHE E’ GESU’: 
 “È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida.  
                 Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi,  
          non splendore per provare in lui diletto. 
    Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno  
davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima” (Is 53,1-3). 

 Immergersi nei drammi di tante famiglie non è semplice, passare per le ferite di tanti do-
lori non si può senza compassione, è più facile giudicare, ma è altrettanto vero che ci siamo ri-
dotti così poiché abbiamo messo al centro l’io imperante dei nostri egoismi e non abbiamo più 
compreso che la vita rifiorisce quando si dona, quando si è capace di incontri quando ci si sà sa-
crificare per qualcuno, è stato intaccato l’equilibrio del creato, poiché l’armonia della vita si 
iscrive e si rivela nella capacità di aprirsi e non quella ripiegarsi su se stessa.  
 Se alzi lo sguardo c’è una misericordia infinità per te: il sole, la luna, le stelle, la natura, i 
campi, tutto ti dona vita, ti fa vivere, ti fa esistere e non pensa se te lo meriti, o no, essa si dona, 
e tu??? Cambia orizzonte, c’è una Porta che deve aprirsi, quella delle 
nostre case, ma non solo, quella delle nostre stanze. In questo equili-
brio anche tu sii Misericordioso affinchè possa  creare e non distrugge-
re, donare e non solo ricevere, risorgere dopo una notte insonnia e 

non arrenderti, rinascere dopo 
tante delusioni, rialzarti dopo 
tanti fallimenti, restaurare l’a-
more quanto questo viene fe-
rito, riprendere il cammino 

quando tutto sembra buio. 
GRANDE MISERICORDIA  

PER CHI COME LA LUMACA 
 VUOLE USCIRE  
DAL PROPRIO GUSCIO: 
 * Per i tanti giovani 

che osano uscire da un 
matrimonio di folclore, da 

una mentalità assurda, preoccupati 



delle cerimonie, preoccupati delle figure, 
preoccupati del corredo, affannati, ridotti 
ad un materialismo assurdo e distruttivo, 
che osano uscire da una convivenza giustifi-
cata dalla mancanza di ricchezza, dalla 
mancanza di Dio, vuota di misericordia e di 
ideali. Uscire da questi vicoli creati dalla 
complicità di tanti genitori. 

Papa Francesco 4 Ottobre 2015 al Sinodo 
delle Famiglie: 

“Oggi si vive il paradosso di un mondo 
globalizzato dove vediamo tante abita-
zioni lussuose e grattacieli, ma sempre 
meno il calore della casa e della fami-
glia; tanti progetti ambiziosi, ma poco 

tempo per vivere ciò che è stato realizzato; 
tanti mezzi sofisticati di divertimento, ma 

sempre di più un vuoto profondo nel cuore; tanti piaceri, ma poco amore; tanta libertà, 
ma poca autonomia… Sono sempre più in aumento le persone che si sentono sole, ma an-
che quelle che si chiudono nell’egoismo, nella malinconia, nella violenza distruttiva e nello 
schiavismo del piacere e del dio denaro. 

 * Per le tante famiglie della nostra comunità che osano uscire dalle vedute così strette di 
una crisi dettata solo dall’economia sulla fatica del sopravvivere dove non si è più capace di 
cambiarlo con quello degli abbracci degli affetti, della fede, della gioia di lottare e di donarsi, 
quello di un tempo di amarsi ed avere un po’ di Misericordia: in crisi è la Misericordia non so-
lo l’italia. 

Papa Francesco 4 Ottobre 2015 al Sinodo delle Famiglie: 
“Oggi viviamo, in un certo senso, la stessa esperienza di Adamo: tanta potenza accompa-
gnata da tanta solitudine e vulnerabilità; e la famiglia ne è l’icona. Sempre meno serietà 
nel portare avanti un rapporto solido e fecondo di amore: nella salute e nella malattia, 
nella ricchezza e nella povertà, nella buona e nella cattiva sorte. L’amore duraturo, fedele, 
coscienzioso, stabile, fertile è sempre più deriso e guardato come se fosse roba dell’antichità. 
Sembrerebbe che le società più avanzate siano proprio quelle che hanno la percentuale 
più bassa di natalità e la percentuale più alta di aborto, di divorzio, di suicidi e di inquina-
mento ambientale e sociale”. 

 * Per i tanti anziani che osano anch’essi uscire da una delusione per i tanti sforzi e sacrifici 
di una vita, per le tante scelte dettate da un materialismo che ora li ha resi inermi, soli, un pe-
so, e per questa crisi, una fonte di guadagno, infatti sono sfruttati e rubati. Penso a Nonno An-
tonio che da qualche mese gli è venuta a mancare la sua Carmela, che mi ha fatto tanta te-
nerezza vederlo partecipare alla Messa con la foto di sua Moglie in mano immerso nelle sue la-
crime… che misericordia, che segni belli di un grande amore che oltre passa la morte è bello 
scoprire, alla fine di una vita vissuta insieme, che quell’Amore è tutto il resto non conta, il resto 
passa, il resto non può farti felice.  

Papa Francesco 4 Ottobre 2015 al Sinodo delle Famiglie: 
 “Penso agli anziani abbandonati perfino dai loro cari e dai propri figli; ai vedovi e alle ve-

dove; ai tanti uomini e donne lasciati dalla propria moglie 
e dal proprio marito; a tante persone che di fatto si sento-
no sole, non capite e non ascoltate; ai migranti e ai profu-
ghi che scappano da guerre e persecuzioni; e ai tanti gio-
vani vittime della cultura del consumismo, dell’usa e getta 
e della cultura dello scarto”  

 
 L’invito a vivere questo GRANDE ANNIVERSARIO non 
è altro quello che possiate, nella Misericordia di Gesù, ricevere 
il suo Abbraccio, ricevere il suo grande amore, la sua tenerez-
za: Gesù è l’unico che apre i cuori e porta Misericordia nel-
le nostre famiglie, l’unico che spiazza le tenebre, l’unico 
che non giudica, poiché è l’unico che ha vinto la Morte!!! 
 
   Castanea 22 Dicembre 2015             
                                                                Vostro Papà 
                                                    P. Mario Salvatore Oliva 


